
20 l'Unità - SPORT GIOVEDÌ 
2 OTTOBRE 1986 

Juve e Toro passano con facilità il turno di Coppa; stasera in campo Inter (Aek) e Fiorentina (Boavista) 

aradona e Boniek, il Grande Tradimento 
Sbagliano i rigori decisivi, Napoli e Roma eliminate 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentrice: Steaua Bucarest (Romania) * Finale: 27 maggio 1987 

SEDICESIMI DI FINALE 

Porto (Por.) - Rabat Ajax (Mal.) 

JUVENTUS (Ita.) - Valur Reikjavik (Isl.) 
Stella Rossa B. (Jug.) - Panathinaikos Atene (Gre.) 
F. Beroo Stara Zagora (Bui.) - Dynamo Kiev (Urss) 
Young Boys Berna (Svi.) - Real Madrid (Spa.) 
Anderlecht (Bel.) - Gornik Zabrze (Poi.) 
Brondby If (Dan.) - Honved Budapest (Ung.) 

Rosenborg Bk (Nor.) - Linfield Afe (IdN.) 

Shamrock Rovers (Eir.) - Cettic Glasgow (Sco.) 

ANDATA 

0-2 
9-0 
0-3 
7-0 
3-0 
1-1 
2-0 
2-0 
4-1 
2-0 
1-0 
1-0 
2-3 
0-1 
2-2 

RITORNO 

0-0 
1-0 
0-3 
4-0 
1-2 
0-2 
0-5 
1-1 
2-2 
1-0 
2-3 
1-1 
1-4 
0-2 
0-1 

QUALIFICATE 

Bayern M. 
Porto 

Austria V. 
Juventus 
Stella n. 

Dynamo Kiev 
Real Madrid 
Anderlecht 

Brondby 
Besiktas 
Apoel N. 

Rosenborg 
Dinamo B. 
Celtic G. 

Tj Vitkovice 

Steaua Bucarest (Rom.) passa di diritto al turno successivo 

COPPA DELLE COPPE 
Detentrice: Dynamo Kiev (Urss) - Finale: 13 maggio 1987 

SEDICESIMI DI FINALE 

Rapid Vienna (Aut.) - Bruges (Bel.) 
ROMA (Ita.) - Real Saragozza (Spa.) 
Benfica Lisbona (Por.) - Lillestrom (Nor.) 
Nentori Tirana (Alb.) - Dynamo Bucarest (Rom.)... 
Aberdeen (Sco.) - Sion (Svi.) 
Girondins Bordeaux (Fra.) - Waterford United (Eir.) 
Malmoe (Sve.) - Apolon Limassol (Cip) 
Bursaspor (Tur) - Ajax Amsterdam (Ola.) 
Zurrieq (Mal.) - Wrexham (Gal.) 
Valkeakosken Haka (Fin.) - Torpedo Mosca (Urss).. 
Olympiakos Pireo (Gre.) - Luxembourg (Lux.) , 
Stoccarda (Rfg) - Spartak Trnava (Cec.) 
Fram Reikjavik (Isl.) - Katowice (Poi.) 
Boldklubben 1903 (Dan.) - Vitocha Sofia (Bui.) , 
Glentoran (Idn.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt) 
Vasas Budapest (Ung.) - Velez Mostar (Jug.) 

COPPA UEFA 

ANDATA 

4 -3 
2-0 
2-0 
1-0 
2-1 
2-1 
6-0 
0-2 
0-3 
2 -2 
3-0 
1-0 
0 -3 
1-0 
1-1 
2 -2 

RITORNO 

3-3 
3-6 
1-2 
2 -1 
0-3 
4 -0 
1-2 
0-5 
0 -4 
1-3 
3-0 
0 - 0 
Oggi 
0 -2 
0 -2 
2 -3 

QUALIFICATE 

Radip V. 
R. Saragozza 

Benfica 
N. Tirana 

Sion 
Bordeaux 
Malmoe 

Ajax 
Wrexham 

Torpedo M. 
Olympiakos 
Stoccarda 

Vitocha S. 
Lokomotiv L. 
Valez Mostar 

Detentrice: Real Madrid (Spagna) • Finali: andata 6 maggio, ritorno 20 maggio 1987 

TRENTADUESIMI DI FINALE 

Lens (Fra.) - Dundee United (Sco.) 

Athletic Bilbao (Spa.) - Magdeburgo (Rdt) 
Atlatico Madrid (Spa.) - Werder Brema (Rfg) 
Jeunesse d'Esch (Lux.) - Gand (Bel.) 
Pecs Munkas (Ung.) - Feyenoord Rotterdam (Ola.) 
Sparta Praga (Cec.) - Vitorìa Guìmaraes (Por.) 
Heart of Midlothian (Sco.) - Dukla Praga (Cec.) 
Nantes (Fra.) - TORINO (Ita.) 
Kalmar (Sve.) - Bayer Leverkusen (Rfg) 
Sigma Olomou (Cec.) - IFK Goteborg (Sve.) 
Dynamo Minks (Urss) - Raba Eto Gyoer (Ung.) 
Coleremo (IdN) - Stani Brandesburg (Rdt) 
Legia Varsavia (Poi.) - Dniepr (Urss) 
Glasgow Rangers (Sco.) - llves Tempere (Fin.) 
Bayer Uerdìngen (Rfg) - Cari Zeiss Jena (Rdt) 
Linzer Ask (Aut.) - Widzew Lodz (Poi.) 

Ofi Creta (Gre.) - Hajduk Spalato (Jug.) 
Flamurtari Vlora (Alb.) - Barcellona (Spa.) 
FIORENTINA (Ita.) - Boavista Porto (Por.) 
Hibernians (Mal.) - Traika Plovdiv (Bui.) 
Tirol Innsbruck (Aut.) - Sredetz Sofìa (Bui.) 
INTER (Ita.) - Aek Atene (Gre.) 

Sportul Studentesc (Rom.) - Omonia Nicosia (Cip.) 
Universitatea Craiova (Rom.) - Galatasaray (Tur.) 
Rijeka (Jug.) - Standard Liegi (Bel.) 
NAPOLI (Ita.) - Tolosa (Fra.) 

ANDATA 

1-0 
5-1 
0-9 
2-0 
2-0 
1-2 
1-0 
1-1 
3-2 
0-4 
1-4 
1-1 
2-4 
1-1 
0-0 
4-0 
3-0 
1-1 
2-0 
1-0 
1-0 
1-1 
1-0 
0-2 
3-0 
2-0 
1-0 
1-0 
2-0 
0-1 
1-0 
0-0 

RITORNO 

0-2 
3-1 
0-6 
0-1 
1-2 
1-1 
0-2 
1-2 
0-1 
1-1 
0-3 
0-4 
1-0 
0-1 
1-0 
0-2 
4-0 
0-1 
3-1 
0-0 
0-4 
0-0 
Oggi 
0-8 
0-2 
Oggi 
3-1 
1-1 
1-2 
1-1 
3-5 
1-0 

QUALIFICATE 

Dundee U. 
Groningen 
Sporting L. 
Athletic B. 
Atletico M. 

Gand 
Feyenoord 
Vitoria G. 

Dukla Praga 
Torino 

Bayer L. 
Goteborg 
Raba E. G. 

Stahl B. 
Legia V. 

Glasgow R. 
Bayer U. 

Widzew L. 
Neuchatel 
Beveren 

Hajduk S. 
Barcellona 

Traika P. 
T. Innsbruck 

Borussia 
Sportul 

Universitatea 
Standard L. 

Tolosa 
Spartak M. 

Tolosa-Napoli 5-3 

MARCATORI: al 16' Stopyra. Ai rigori: Marcico, Durand. Marx 
e Tarantini per il Tolosa: Giordano. Ferrario e Renica per il 
Napoli. 
TOLOSA: Bergeroo; Lastage, Tihy; Ruty. Tarantini. Despey-
roux. Durand. Marcico, Stopyra, Passi (75* Espanol). Bellus 
(12 Marx, 14 Oliver. 15 Assadourian, 16 Huc). 
NAPOLI: Garella; Bruscolotti. Ferrara; Bagni. Ferrario, Renica; 
Muro (65* Giordano). De Napoli. Carnevale, Maradona. Volpe-
cina (61 ' Marino) (12 Di Fusco. 14 R. Carannante. 15 Caffarel-
li). 
ARBITRO: Fredriksson (Svezia) 

TOLOSA — Tolosa e Napoli di fronte con un gol di differenza 
non Impiegano molto ad entrare nel clima della partita, che 
è subito Infuocata, nonostante gli sforzi della squadra parte
nopea di addormentare 11 gioco attraverso una fitta serie di 
passaggi. Il Tolosa per un po' resta a guardare, forse indeciso 
se partire subito alla carica oppure attendere un pochino per 
studiare a fondo le Intenzioni tattiche del suo avversarlo. In 
questo quadro di studio 11 Napoli cerca di approfittare ed è il 
primo ad avere l'occasione più ghiotta della partita. Marado
na, sorvegliato speciale e spesso maltrattato, serve un pallo
ne pregevole per Carnevale. Ruty è sul pallone, ma «cicca» la 
deviazione, permettendo a Carnevale di Involarsi tutto solo 
verso la porta di Bergeroo. Un'occasione d'oro che potrebbe 
permettere alla squadra partenopea di aumentare 11 suo van
taggio sul francesi e renderlo irraggiungibile. Ma il centra
vanti, appena entrato In area, Invece di concludere, cerca di 
superare il portiere transalpino In uscita, finendo per farsi 
soffiare 11 pallone da quest'ultimo. Un errore gravissimo, che 
il Napoli paga a caro prezzo. Non passano che pochi minuti, 
quando al 16' un cross dalla destra dei francesi piomba nel
l'area degli azzurri. Volpeclna manca la respinta di testa, la 
palla giunge dalle parti di Passi, che allungandosi come una 

Bianconeri, 
tutto facile 

Per Laudrup 
ancora 2 gol 

ValuT-Juventus 0-4 

MARCATORI: 10' Platini. 3 2 ' e 37 ' Laudrup. 86 ' Platini. 
VALUR: Hreidarsson; S. Kristiansson, Magnusson; Petursson, 
Jonsson. Prainsson; Bergsson, Sighvatsson. Valsson, Gu-
dmundsson, Sigmundsson (69* Gregory). (12 Arnarsson, 14 
Arsali, 15 Kjartansen. 16 A. Kristiansson). 
JUVENTUS: Tacconi (46' Bodini); Caricola. Pioli; Manfredonia 
(46' Vignola), Favero. Soldà: Mauro. Bonetti. Briaschi. Platini, 
Laudrup. (13 Cabrini, 14 Brio, 16 Buso). 
ARBITRO: Nillsson (Danimarca). 

REYKJAVIK — Juventus vit
toriosa, come da copione, anche 
a Reykjavik, a conclusione di 
un confronto che — come quel
lo di andata — non consente 
considerazioni tecniche, né va
lutazioni di merito, data l'abis
sale differenza di valore tra le 
due compagini. 

Privata di qualsiasi signifi
cato se non statistico dal visto
so punteggio con cui si era con
cluso il match di andata (7-0), 
la partita si è «chiusa» dopo soli 
10 di gioco, allorché Platini ha 
concluso in rete una confusa 
mischia, sfruttando un tocco di 
Briasch». 

Le successive due segnature 
di Laudrup (ai 32* su iniziativa 
di Bonetti, al 37' su lancio da 
meta campo di Platini) hanno 
denniiivamente affossato qual
siasi residua motivazione del 
match, che non fosse puramen
te burocratica. E comunque da 
riconoscere anche alla Juven
tus di aver resistito alia tenta
zione di infischiarsene e di ri
mettersi al 7-0 di Torino, e di 

aver preso molto sul serio l'in
contro non lesinando — com
patibilmente con la situazione 
e l'avversario — il proprio im
pegno per tutti i 90' (complice 
Forse il freddo che sollecitava 
l'agonismo). I volenterosi islan
desi sono andati abbastanza vi
cini al gol in più di una occasio
ne, grazie soprattutto ad ecces
si di confidenza dei difensori 
bianconeri (in assetto, con eli 
inserimenti di Caricola e Pioli, 
del tutto estemporaneoii han
no però fallito u bersaglio an
che da posizioni talvolta abba
stanza favorevoli e in un altro 
gaio di circostanze Tacconi e 

odini hanno ribattuto palloni 
pericolosi. Il Valur ha comun
que evitato la sconfitta cata
strofica (del tutto platonico il 
quarto gol, messo a segno a 
quattro minuti dalla fine da 
Platini con una splendida rove
sciata acrobatica), grazie a tre 
salvataggi sulla linea a porta 
vuota e all'intuito di Hreidar
sson il quale ha parato un cal
cio di rigore battuto da Bria
schi. 

-m 
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Così in campo (Tvi;^ore^22) 
BOAVISTA 

Hubarte 
Queiro 

Caetano 
Walker 

Frederico 
Adao 

Casaca 
Ribeiro 

Tonanha 
Nelson 
Quelco 
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FIORENTINA 
Landucci 
Gentile 
Contratto 
Carobbi 
Pin 
Galbiatì 
Bert i 
Orioli 
Diaz 
Onorati 
Monelli 

Arbitro: Keizer (Olanda). 
In panchina: BOAVISTA: 12 Alfredo. 13 Barny. 14 Agatao. 15 José 
Augusto. 16 José Rafael. FIORENTINA: 12 Conti. 13 Maldera. 14 Di 
Chiara. 15 Battistini. 16 Pellegrini. 

J ) a l nostro inviato 
OPORTÓ — 'Si' è rifatto*"il 
trucco per ospitare la Fio
rentina. Da giorni decine di 
operai, in vista di questo av
venimento internazionale, 
stanno lavorando nello sta
dio «Do Bessa* giorno e notte 
per rendere l'impianto, che 
rassoglia tanto ad uno stadio 
inglese di seconda categoria, 
il più accogliente possibile 
per i 20-22mila che hanno 
già acquistato il biglietto. Ci 
sarà dunque il tutto esaurito 
e con il pubblico si trova a 
poco più di un metro dal ter
reno di gioco, la serata della 
squadra viola si presenta 
tutt'altro che agevole, consi
derando l'esiguo vantaggio 
di un gol. Bersellini anche ie
ri ha sottolineato questo par
ticolare, ricordando che i 
suoi uomini, fatta eccezione 
per Gentile, Maldera e Diaz, 
non vantano molta esperien
za Internazionale. Il suo ti
more è che qualcuno possa 
denunciare qualche scom
penso. Per essere più chiari 
diremo che l'allenatore della 
Fiorentina teme più il pub
blico che la compagine di 
Joao Alves anche se in par
tenza sa che 11 Boavista, do
po il ko subito dal Benfica, 
farà di tutto non solo per 
cancellare la sconfitta (1-0) 
subita a Firenze, ma anche 
per superare il turno. Par
lando di come intende af
frontare questo incontro, 
che ha definito delicato, Ber

sellini ha fatto capire che al
l'Inizio manderà in campo la 
stessa formazione che dome* 
nica scorsa ha pareggiato a 
Brescia: «Temo il loro cen
trocampo — ha sottolineato 
— ma sarebbe un grosso er
rore, In partenza, arroccarsi 
in difesa. Faciliteremmo il 
loro compito. Per questo 
Berti ha maggiori possibilità 
di giocare rispetto a Battisti
ni. Il modulo di gioco della 
Fiorentina sarà quello di te
nere il più possibile il posses
so del pallone e fare pressing 
quando questo sarà conqui
stato dagli avversari. Berti 
mi può dare una spinta mag
giore lungo la fascia destra 
quando faremo scattare il 

molla in scivolata tenta la deviazione in rete. Garella prontis
simo riesce a respingere e salvare la sua porta. Ma la sfera 
malignamente finisce sul piedi di Stopyra, che con un preciso 
tocco, indovina l'angolino scoperto della porta, portando così 
in vantaggio 11 Tolosa. Il Napoli accusa il colpo. Ha qualche 
momento di sbandamento ed anche il nervosismo. Bagni 
viene ammonito, mentre al 18' un violento tiro di Despey-
roux viene deviato In angolo con un gran tuffo da Garella. Il 
Napoli si scuote e tenta di reagire, anche per portare lontano 
dalla sua area l francesi, ma la sua azione offensiva ha scarso 
peso, perché manca di Iniziative Intelligenti, necessarie per 
mettere in difficoltà gli avversari galvanizzati dal rapido 
vantaggio. Così con l francesi In vantaggio di una rete si 
concludono l primi 45'. 

Nella ripresa la partita scade di tono. Il Tolosa cerca con 
molta abnegazione il raddoppio, ma la sua spinta appare 
meno brillante rispetto a quella mostrata nel primi quaran
tacinque minuti. I pericoli che riesce a portare verso la porta 
di Gareìia scaturiscono da alcuni sprazzi isolati e non da una 
pressione costante. Dal suo canto il Napoli non riesce a tro
vare il bandolo della matassa del gioco. La sua partita è una 
collezione infinita di errori in fase di impostazione dove Ba
gni si preoccupa solo di difendere e De Napoli Inesistente, 
cosa che non gli permette di portare il ben che minimo peri
colo verso la porta francese, considerando che Maradona è 
controllato strettamente da Tuhy. Bianchi tenta di dare alla 
squadra un'impostazione più offensiva Inserendo Marino al 
posto di Volpeclna e Giordano al posto di Muro. Ma le cose 
non cambiano di molto. C'è soltanto in chiusura un bel colpo 
di testa di Carnevale che va alto di un soffio, prima di passare 
ai supplementari. 

Nei tempi supplementari 11 risultato non cambia. Il Napoli 
tiene duro e si salva grazie ad alcune prodezze di Garella su 
colpi di testa di Deisperoux e Stopyra e conclusione ravvici
nata di Espanol e Marcico. Si va quindi al rigori, che premia
no il Tolosa che segna con Marcico, Durand, Marx e Taranti
ni, mentre Stopyra sbaglia. Per il Napoli partito benissimo 
con centri di Giordano, Ferrario, Renica, si fa poi raggiunge
re e superare per gli errori di Bagni e Maradona. 

Bunker viola 
per respingere 

l'assalto 
del Boavista 

contropiede». 
" 'Dopo essersi dichiarato di
spiaciuto per l'assenza di un 
giocatore come Baggio (che 
può inventare una vittoria) e 
di Antognoni, l'allenatore di 
Borgotaro ha ricordato che il 
Boavista in casa ha sempre 
offerto delle buone presta
zioni ottenendo anche una 
vittoria sul Belenense e ci ha 
raccontato cosa ha racco
mandato ai giocatori in que
sti giorni nel ritiro di Pavoa 
do Varzin: «Dobbiamo resta
re con i piedi per terra e pen
sare che sarà una lotta tre
menda. Se poi alla fine la ga
ra dovesse terminare in pari
tà mi va bene lo stesso. Anzi, 
questo risultato lo firmerei 

Cosi in campo (Tv2, óre 20) 
AEK 

Papadopulos 
Chatsis 

Mairodimos 
Manolas 

Chatzopoulos 
Papaioannu 

Patikas 
Pias 

Sandberg 
Esterazy 

Georghiadis 
Arbitro: Eriksson (Svezia). 
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In panchina: AEK: 12 Armadoros. 13 
Iconomoupolos. 16 Vcxtsidis. 
Minaudo. 15 Cucchi. 16 Ga-Imì 

NTErfc 

INTER 
Zenga 
Bergomì 
Calcaterra 
Baresi 
Ferri 
Passaretla 
Fanna 
Tardelli 
Altobel i i 
Matteol i 
Mandorlini 

Karagiozopoulos. 14 BaXs. 15 
12 Malgiogiio. 13 VerdeHi. 14 

in partenza. Non dobbiamo 
lasciare assolutamente l'ini
ziativa in mano ai portoghe
si, perché vorrebbe dire l'eli
minazione. Io confido nei 
miei giocatori sempre dispo
sti ad accettare la lotta. 

Bersellini ha così ricorda
to la battaglia sostenuta 
dall'Inter in Coppa Uefa 
contro il Real Sociedad: 
«Vincemmo per 3-0 a Milano 
e perdemmo per 2-0 a San 
Sebastian ma nella gara di 
ritorno fu una lotta all'arma 
bianca fin dal primo minuto. 
Se i viola giocheranno con la 
stessa determinazione pos
siamo farcela». 

Se la partita (inizio ore 21 
locali, le 22 In Italia) dovesse 
finire per 1-0 a favore dei 
portoghesi saranno* giocati 
due tempi supplementari e, 
se alla fine il risultato non 
fosse cambiato la decisione 
spetterebbe ai calci di rigore. 
Per quanto riguarda il Boa-
vista l'allenatore Alves dal 
suo romitaggio ha inviato a 
Bersellini questo messaggio: 
«A Firenze perdemmo per 
una prodezza dello stopper 
Pin. Al do Bassa per i viola la 
musica sarà diversa. Li at
taccheremo in ogni zona del 
campo, non gli concederemo 
un attimo di respiro. Anche 
se in campionato abbiamo 
raccolto solo quattro punti 
in sette partite sono convin
to che i miei bianconeri sa
pranno avere la meglio*. 

Loris Ciullini 

Nantes non ci crede 
Granata senza problemi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — E finita 1 a 1. Il 
Torino passa al secondo turno 
Uefa il Nantes esce dal giro eu
ropeo. Il Torino partiva, c'è! re
sto, da un 4 a 0 perentoriamen
te conseguito sul campo dei 
francesi e gli sarebbe pertanto 
bastato controllare la partita 
per passare il turno. Ma ai gio
catori di Radice bruciava anco
ra la disastrosa prova di dome
nica scorsa con l'Ascoli ed ave
vano solennemente promesso a 
loro stessi ed ai propri tifosi, 
accorsi questa sera numerosi, 
un pronto riscatto almeno sul 
piano del gioco. Anche il Nan
tes era sceso sul campo torinese 
pungolato più dall'orgoglio che 
dalla convinzione di poter ri
baltare il pesante passivo del
l'andata. «Non ci sono quattro 
gol di differenza tra noi ed il 
Torino. — aveva detto alla vigi-
ha l'allenatore dei transalpini, 
Saudeau, trovatosi peraltro co
stretto questa sera a schierare 
una squadra priva di ben cin
que titolariper squalifiche ed 
infortuni. Voleva comunqe la 
vittoria e un risultato di presti
gio il Nantes ed è sceso in cam
po con una formazione d'attac
co con ben tre punte Anziani, 
Robert e Amisse con il compito 
di tradurre possibilmente in gol 

Torino-Nantes 1-1 

MARCATORI: Kieft al 49* su rigore. Anziani al 67*. 
TORINO: Lorieri; Corredini. Francini (dal 46 ' Rossi); Cravero, 
Junior, Ferri; Beruatto. Sabato, Kieft, Dossena (dal 80* Zacca-
relli). Comi. 12 Copparoni, 13 Rossi. 14 Zaccarelli. 15 Lerda, 
16 Bellatorre. 
NANTES: Bertrand Demanes; Khmbcuaré, Oiarticoechea 
(dall'86' Delance); Desailly. Dechamps. Baronchelli (77* Obry); 
Robert Burruchaga, Anziani, Morice, Amisse. 12 Delance. 13 
Frankhwski, 14 Guily, 16 Marraud. 
ARBITRO: Hackett, Inghilterra. 

i suggerimenti del mondial 
Burruchaga. La partita liberata 
in sostanza dall'assillo dì un ri
sultato che conta si è quindi 
sviluppata secondo le promesse 
anticipate alla vigilia. Il Nantes 
ha attaccato di più ma ha per
messo così al Torino di rispon
dere con veloci azioni di contro
piede che nel primotempo han
no creato ai granata numerose 
occasioni da gol mancate per 
un soffio. Citiamo tra le più cla
morose il pallonetto di Sabato 
che ha concluso una ficcante 
azione Dossena-Junior-Dosse-
na che ha scavalcato il numero 
uno francese ma anche le tra
versa e la mancata deviazione 
di testa di Kieft su cross di 

Dossena. Pure il Nantes però si 
è più volte portato pericolosa
mente sottoìa porta di Lorieri 
che al 45* si è salvato anche con 
un colpo di fortuna da ben tre 
consecutivi tiri in porta di Bur
ruchaga, Baronchelli e Robert. 
Le reti sono arrivate nella ri
presa. Ha segnato il Torino su 
rigore trasformato da Kieft al 
4'per un salvataggio di mano di 
Knmbouaré sulla linea. Ha pa
reggiato al 22' Anziani su bella 
azione impostata da Morice. In 
mezzo occasioni clamorose di 
gol da una parte dall'altra man
cate ancora per precipitazione 
o sbaglio di mira. 

Ezio Rondolini 

Spagnoli infallibili dal dischetto 
È Senor il giustiziere giallorosso 

Offensiva degli spagnoli nell'affollata area giallorossa nella 
partita che li ha visti uscire fuori dalle coppe europee 

SARAGOZZA — La «roulet
te» dei rigori punisce anche 
la Roma, sconfìtta a Sara-
§ozza per 6 a 3. Le preghiere 

1 Luis Costa sono stati 
esaudite: l'allenatore del 
Real Saragozza alla vigilia 
aveva manifestato la spe
ranza di arrivare ai rigori. 
Addirittura aveva preparato 
la «cinquina» che avrebbe do
vuto «matare» la Roma. La 
sorte Io ha accontentato, così 
i giallorossi escono mesta
mente dalle Coppe. 

Eppure la Roma aveva da
to l'impressione di poter di
sporre con tranquillità del 
Saragozza, dall'alto del dop
pio vantaggio conseguito al
l'Olimpico. La formazione di 
Eriksson, infatti, per circa 40 
minuti comandava 11 gioco 
contro una squadra che ave
va recuperato negli ultimi 
giorni due pedine molto im
portanti nell'economia del 
suo gioco (il difensore Fralle 
ed 11 centravanti uruguaya-
no Ruben Sosa). Nell'arco di 
dieci minuti, 1 giallorossi 
portavano due pericoli alla 
porta difesa da Cedrun: pri
ma con Pruzzo, un colpo di 
testa deviato dall'estremo 
difensore, due minuti dopo 

R. Saragozza-Roma 6-3 

MARCATORI: 45' • 47' Senor su rigore; ai calci dì rigori hanno segna
to per a Saragozza Mejas. Yanez, Aynedo e Senor; per la Roma Desi
deri. Giannini e Baroni. 

SARAGOZZA: Cedrun; Casueo. Cortes: Julia, Frane. Guerri; Yanez. 
Senor, Ruben Sosa (46* Aynetol. Herrera. Pineda (117' Mejas). (12 
Casajus. 13 Ruiz. secondo portiere), 14 Juan Carlos). 

. ROMA: Tancredi. Baroni. GeroRn; Boniek. Nela. Righetti; Desideri. 
Giannini, Pruzzo (62* Agostini), Ancelorti. Di Carlo (51* Bergreen). (12 
Gregorì, 13 Oddi. 15 Conti). 

ARBITRO: Courtney (Inghilterra) 

con DI Carlo, autore di una 
staffilata dal limite dell'area 
a lato di poco. Fuochi di pa
glia? Tutt'altro. E lo dimo
strava il ruolino di marcia di 
Tancredi rimasto pratica
mente disoccupato per tutto 
Il primo tempo. Invece, 
quando le squadre si appre
stavano a rientrare negli 
spogliatoi, la doccia «fredda», 
il primo dei due rigori fi
schiati dal signor Courtney. 
Ricostruiamo l'azione: è il 
44*, quando Ruben Sosa ruba 
una palla e la scaglia violen
temente nel mucchio della 
difesa romanista; Righetti, 
forse coperto, allunga la ma

no per ripararsi 11 viso. È un 
fallo di mano involontario 
che solo l'eccessivo fiscali
smo dell'arbitro traduce in 
un penalty. Realizza il nazio
nale spagnolo Senor al se
condo tentativo, poiché 
Courtney aveva annullato la 
prima esecuzione (Senor si 
era fermato durante la rin
corsa verso il dischetto). Alla 
ripresa, vi ò appena il tempo 
per abbozzare un paio di 
azioni dall'una e dall'altra 
parte che Righetti ridiventa 
protagonista con un netto 
fallo in area di rigore ai dan
ni di un avversario. L'arbitro 
non ha dubbi ed assegna la 

massima punizione. Senor, 
ancora lui, con freddezza 
«brucia» Tancredi. La partita 
dovrebbe accendersi, all'op
posto si assiste ad una inat
tesa melina degli spagnoli 
che, forse, attendono il mo
mento propizio per assestare 
il definitivo colpo del ko. Si 
susseguono quindi le sosti
tuzioni tattiche con Eriksson 
che manda in campo al 59" 
Berggreen al posto dì Di Car
lo ed al 65s Agostini in sosti
tuzione di Pruzzo, uscito vi
sìbilmente nervoso dal duel
lo con il roccioso Fraile. Si va 
così ai tempi supplementari 
e poi ai rigori, all'insegna di 
un copione da «rispettare». 

Un soffio di speranza per 1 
giallonssi si accende al pri
mo rigore sbagliato da Gar
d a Cortes. Segnano per i ro
manisti Desideri, Giannini e 
Baroni nell'ordine. Poi, sul 
3-2 è la volta di Boniek, ma il 
polacco scaraventa la palla 
proprio sul corpo del portie
re. Infine entra in scena An-
celotti, ma anche l'azzurre 
fallisce dopo che Senor, dal
l'altra parte, aveva realizza
to il quarto rigore della sera
ta. 


